









INSERZIONI 


Non, si ascelleno 
foui,, ne OD e 
pagainetito sbtecipi» 
to, per n aolu' volta 
ih dv pligiuu nente 
siuî 105llutingu;l'er 































DIETA DEL FRIULI fa-|: 
ronpitrasferiti. nel ‘pliarioter» 
ra della Casa Via Gorihi 
N 10... 5 i 













Proposte “al Consiglio provinciale, 
Per la’ sessione siraord 

marzo, dell'onorevole Rappre ‘esénitanza 

della Provincia ‘furono presentate, 0 


da singoli: Corisiglieri ‘o dalla Depu- 
tazione, alcu proposte, e. 





































tanti e tanti parlano di amministra- 
zione senza conoscerla, noi compren- 
diamo il. dovere ‘di prendere esatte 























poco | allettevole. 

Ma, se non si ‘prendessero a consi- > 
derare, ‘allorquan I 
chiamati: a risolverle, con quale cri- 
rerditio hoi a' giudicare de- 
de ‘ori? Con quile £ Senso , 
ci. faréiaino, poi a racco- 
1 altro de’ nostri 































Oggi dii di proposte di alcuni 
Consiglieri; èhberie, anche ilproporre | 
‘è perinoi ‘segno dello interessamento 
la cosa pubblica. Di- 

$) 














"1 Pato i 
fazione; n 











sentanza! possand-:Al caso. intervenire 
con fokmali proposte; come sì pratica | 
eziandio. inelle. maggiori ‘assemblee, 



















terà. al’ Consiglio una poitala con- 
creta concernente. l'esecuzione di. al-, 
cune opere «di manùterizione e di 
buon è ‘governò delle strade provin- 
ciali. N abbiamo sott'occhio il testo 
delia Pi'opasta.;: ma, siccome è.noto 
Mem (per il molto che se. ne. disse. negli 
scorsi. anni) il: grave dispendio della. 
Provincia” per la ranutenzione delle 
































in materia, , per la Sua iniziativa sul-. 
l’argomento,. Siamo ; certi ; che essa 
mira ‘a conseguire Jo: scopo con la 















suo Relatore ‘ cav e ha ap: 
prontata pel Consiglio ‘una proposta 
stradale e. concerne lo i eludere nell 
vingiali Ta 
«Maniago, e 




















“delle 
strada; da Ber 
insieme. «quella. 







tornino di vantaggio -ad..ogni- zona 
di cui componesi; per chiudere quel 
doloroso episodio Idraulico ricordato 





fl partiro eguabilmente le spese sì che | 












pi 
pista della:Deputazione. è. una. ne- | si lascerà, è da ugurdrsi; sfuggire |. Presidenza FARINI; Tia questione verrà'portata {ia brote 
oecasione dii coficorrere ‘anchiiessa* al' parlamento prussiano. 
ad assicurarsi un; posto; nell’approv= 3 Sedula del 27. . Jl governo è deciso di. agite con 
grande: energia. ; 


| ‘cessità: Amministrativa, e con queste. 
pdrole è è ; i 
Gai *igeguere Enitoò + Ro-:| braccia le due sierminate vallate dél: 
Smini..(che. da poco tempo. siede. in .| Gange e del Bran) VI ed alimentar] “x 
+ AARGTR agliani;risponde!che erede debba | dog! 
| Consiglio) è solito intervenireanimiosa: | 240 “miljoni da . ‘| mantenersi il monopolio ‘dei.tabacchi, | di Mattochanofî, corrispi 


‘cop suoi ‘ordinò del giorno iirà a 
fable decidere secondo” le . proprie 


idee. 


smini osserva esistere nella nostra 
regolari per le Indie, una, delle quali tivamente all’ Ai ti ‘Co. 
1 Provincia ‘molti terreni paludosi;, i 7 ” "| Annunziansi interrogazioni di Bran- mministrazione Co- 
P: h direttamente pel Cale: acconsen- | ca sui danni provénienti all'industria | munale di Chions, oggi io vi dico 


quali potrebbero ‘dare prodotti mag- 
giori degli attuali, se coltivati a riso. 
Or, secohilo la proposta, îl non essersi 
estesa în’ Friùli la. citata Legge 
a i nocque,alla azienda: 

{ prietarii. Dice il De Rosmini che: delle | 
Sessanitaottò Prov 
divisa, ‘quaranti 


i quali ‘tutti hanno ‘per base la di- 
stanza dei terreni coltivati dall’abi- 
tato. Dungire il De Rosmini vorrebbe 
i | che la Legge italiana. venissé final- 


mente a surrogare le Leggi del 





istrazioni del Governo ausiriaco, per- 
chè egl ‘08serva esistere nella; mostra 


‘Provincia molti terreni paludosi, che 
ipotreblieto «dare ben maggiori pro- Par a : provincia » s si Iergamo. La Casa svizzera Gio- do e ardito. non. SRI si îÙ 0 
dotti che.non oggidì, se coltivati a, ticorriamo; ci 4 De li Labia ag vanni Stampa, proprietaria di un co- cli per pRRpLI nua la re 
Uli Ti quella di Hubi tonificio e di un mulino, commer- |}, falange Temica, rendendo Str : 
riustizia 


riso; osserva che il Consorzio d'ir- 
rigazione Ledra-Tagliamento, se ap- 
| plicata tra noi la Legge italiana, se 
| ne dvvantaggerebbe per la facilitata 
vendita dell’acqua. Contro i quali 
vahtaggi gli avversarii ‘delle ‘risaje 
7 (e ricordiamo il chiasso chene fecero 
.per quelle di | Fraforeano) oppor- 
| porranno ‘certamente obiezioni ‘non 
‘poche, 
confutare a priori ; ina” ’riteni: 
iilogica’ la proposta. del. Consigliere” 
:De Rosmini 


FA a’ terreni paludosi, quindi più 
infesti ‘alla .salute, il piantarle do- 
‘venterebbe un effettivo vantaggio 
lomicò. È lanostra Provincia ab- 
biso ha grandemente di moltiplicare 
‘e migliorare la produzione; ve (non 
i v'haj SAI là Rappresentatiza 


‘lieto 





Adesso egli viene avanti con + samanterio, ì mobili i ot tin 
duo proposte, una delle quali, a'suò | carte,i prodotti delle ieri éd alti | "Gangi replien e presenta la seguonte | Immediato d tutto le domando dii: 
‘| parere, è di massimo interesse’ pro- 
vincialè, © l’altra wna specie di ri-. 
chiamo all’on. Deputazione perchè | vieppiù le nostre relaZighi con quei È : 
non invada il campo altrui. non mercati, i quali ora uh tarsi per si calo; ella scossa Gli inglesi. 
Con la prima proposta l’ing. De È 

| Rosmini mira ad ottenere dal Con- 
siglio che questo incarichi la Depu 
tazione. a' sollecitare dat R. Ministero 
l'applicazione alla Provincia di Udine } industriali e. gli artisti che vorranno 

della Legge 42 giugno 1806. sulla | mettersi a questo nobile, ;cimento, e i siponde Baccelli, e Bertani. a.Lo- 
coltivazione delle risaje. Il De Ro- i 






























































































Ho, di Udîne,. non ivoverì adatto allo: navigabili anche ai bastimenti mag- 
4 bopiose i |stolgimento “del. processo questo.ter- | giori; comincieranno în marzo. 
! IL..4. dicembre: p. eno' troppo profondamente. irreden- Per questi. | lavori fu. destinata Ja 
a Calcutta, sottosda»: | | ista; chiederà che esso venga svolto: | somma!di:9 2700,000 Rubli.. 
governatore. del:Bengal: i ao ad un: altro tribunale. » :Gerii nia; Le condizioni dello 
sizione internazi: Te co Sehlesvig. del Nord divengono ogni 
artistica, alla qualé coi son tutta'| | giorno più inquietanti per il governo” 
l'Europa. + ian Tedesco. 
| gli Bata ghe ba gl queta o v ‘PARI MEN To: Il) AH AO gli ‘abitanti si dichiarano in massa 
riale n t d Li 
a Se “non chè. laro- | recente. Esposizione» dit Milano,. non | —cCAMERA DEI DEPUTATI o Mato e \OPRRRETeR 

















rosi a A 


















detto. ititto. 


i 
vigionamento di; uri vmetcato: che ab- :Canzi svolge la sua interpellanza 


sull'esercizio | della t: sui:tabacchi. 










otel; 


; i io della tassa: debba avo- | Nowoje Wremjù, per at 
una, occesipiie Ni :} carsì al«Governo. . Dichiara pertanto | dei fatti e calunniato il SI bul- 
Fe uti 16 mat i alto | che. dal: principio del 1884 il‘Governo garo. > 
n 7 assume: ‘à l'esercizio del monopolio e Kigiltò, Il governo eli 






le discussioni è talyi 

























generi di. produzione, dgeebbaro in risoluzioné::: «La Camera: convinta | dennità inferiori alle 200 sterline, 
farsi conoscere,o così ndi tringeremo della convenienza di discutere lar- | Firmasi una petizione al governo in- 
gamernte i provvedimenti da sidot- | glese contro la partenza delle truppe 








aL aan nni 





solo sfruttati a beneficio, dell’ Inghil- 
terra, della Francia e della Germania. Ta ra lo accetta; e la Camera 


Il Governo italiano, ché ha cotanto Ri 
prendesi la discussione del bi- ì Midi Bo 
a cuore lo sviluppo dei Nostri com- | Jancio pel Ministero dell'istruzione d ONG TRO L 


merci, favorirà, ne siamo! sicuri, gli Î pubblica; e parlano Zucconi, Bono- 

















fini Ì 
lion dubitiamo. chel > Ò DA ciali clio peo 
senerale i italiana cho esò LAT ciani è Bonomo, riseryandosi di ri- Senza. ‘ropltogii quanto vi ‘scrissi 
E Tr spondere poscia ‘agli altri. nell’antecedente corrispondenza rela- 











fa 
tirà a fare agli espositori quegli stessi | nazionale d \ he 1 

alla. straordinaria impor- | che la questione Murficipalè mercè i 
ribassi che non ha ri Futato mai in | fazione di alcool, în previsione Pod sani intendimenti di tutti. gli. onesti 
occasioni. ‘nuovo aumento della tariffa; e .sui | € di tutti i ben pensanti che all’oscu- 
provvedimenti più opportuni per tém- | rantismo: ed al grana prefer) 

ne. gli effetti, — di Plutino Fa- | l’inerementod Es cli Seti 
a rizio, Pagni e De Blasio per sa- | Na a fasi che, esito migliore - 

i ere quali provvedimenti si inten- | ® Consentaneo alle .aspirazioni ,. 

Segno del tempi i adottare i in vista del raccolto ] quanti amano .il' i e de: i 
Scrive il Cittadino di Trieste: oleario fallito nel circondario di Palmi | Potevasi gerto SPEFAFe 1: 1 DO 
Fra le tarite note umene del gran | in Reggio Calabria. La vecchia Giunta Comunale, come ca 
concerto slavo, che fa sentire'le scor- posta di nomini a cui in fatto di pro.‘ 


date sue armonie-nell’impéro, ve ne gresso csi fa notte avanti sera » (è 
caduta. ingloriosa senza, néanche, di 


ha una n'tova di zecca.... almeno. pér 

noi: profani cht non abbiatio rela- NOTIZIE ITALIANE soddisfazione di poter dire.comè Fi 

zioni colla curia vescovile. La, notizia 7 | cesco I di Francia cinitto è perduto 

g- | è questa: i frati di Montuzza.... nòi Roma. Il Diritto, confermando | fuorchè l'onore » —,.Fu ‘un, gentile 

sg Fesaranno più itàliani, ma parleranno d'inticipazione del giorno dell’aper- ed illustre Consigliere, che , ricono- 
invéce il dolce idioma dello > Zakat l'tura degli sportelli, dice che il Mi- scendo il pregio, l'integrità ed onestà 

e del ‘tutai,. con grande soddi del Sindaco cav. Ottavio di Sbroja- 


dell’où, Gospard Nabergo! vacca e più di tutto i di lui nobili 
gnia bella! Finora ì nosi sentimenti, difese a viso aperto l’oper 
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je; inci l’Italia è 














































i Ttalico © ‘le: sussé 










one | ‘nistero del Tesoro s’occupa presen- 
rn pà- temente della distribuzione dell'oro 
ti ap- | fra le tesorerie provinciali. 




















Notiamo .il ‘fatto come segno dei | ciante în cotoni ed in sete, ba so- 
tempi, osservando però che se i trie- speso i pagamenti, con un passivo 
stinì poco si curavano fino adesso | che ascende a più di tre milioni. 
dei frati italiani di Montuzzà, ‘aricor 
meno si cureranno delle tomiache che 
ci caleranno. giùt dalla Carni 
cosé hanno. fatto; îl loro temp 
i signori Nabergoi e compagni 
non hanno altri. mezzi per slavizzare 
Trieste, ad eccezione della ,minac= 
" è piani ciata lingua d'ufficio slava dei frati 
che. noi non ci facciamo a | cy, agnolini, potranno essere sicuri di 
0 | dovér rosicchiare molto pane prima 
di raggiungere il loro scopo, Ci yuol 
Sambiase frati e. decreti aulici. per 
cambiaze di punto in bianco.la..ma-, 
zionalità d'un, paese ,ed ancor; meno 
una: nazionalità che ha wn passato; | 
così, splendido e tanta vitalità come 
rv itdliana. i 
Sé lo tengano a mente. 
Senreevazione. 


levi l° altro alle ore 6 poi 
dopo sei mesi e mezzo di det: 
nelle carceri criminali, sottò im 
tazione di ‘alto‘tradimento — Yénni 
: posti în: libertà a Trieste i sig G 
stavo” “Biictilet; Luigi” riiclisler: 
dinando Ong: dro e federico S 
avendo. la Pideura di Stato 
dell’ accusa in'lòro confronte 


Linguaggio inereiibile. 


a chi di dovere, infliggendo Sì biasi- 
mo a chi ne era meritevole, Non val- 
; sero insinuazioni, tutto s'infranse in 
a di prof. caramelle LOnDO faccia alla evidenza dei' fatti è della 
a iversità un’applaudita confe- | parola del Galeazzi, illustre giure- 
renza a beneficio degli inondati sul | consulto com 
ps petentissimo in materié 
tema: La formazione geologica sul | economico- «politiche. 
suolo veneto. stile 
Accennò agli effetti disastrosi delle Mirri qulle che "i Chio 
ultime piene; delineò la struttura | 54 corr, il‘ processo iniziat ‘avan 
attuale delle Alpi venete, e disse | Tribunale «di Pordenone’ A 
maestrevolmente della loro forma- nostro possidente : uno déi solit 
zione. , cessi motivati dall’ i 
Catania. Anche lunedì mattina | rabbia d'imbelli nem id 
vi fù un attruppamento che fu sciolto } pur questi della famiglia” ‘elevicale, 
dalla questura. Il sindaco e il gene- | avvézzi a ricorrere alla calumn iti 
rale! Pallavicini pubblicarono un ma- fi mancanza di altri più sani: e logici 
nifesto per invitare la popolazione | argomenti, ebbe dopo quattro ‘gibrni 
falla calma ed all’ ordine, . f il-suo fine. Assoluzione completa, di- 
La dogana-è custodita dalle:truppe. ;chiarata con vergmente splendida io 
Genova. ‘L'Associazione progres- | zionale ed' imparziale ‘ sentenza! che!‘ 
.sistà proclamava a proprio candidato - prova anche una. volfa' Ja” 
nel. 00 collegio G. BR. Ravenna. | dei Magistrati Pordenonesi'}' “que 
Spezia invece, un Comizio pro: | volta furono difesi ‘gli imiput: 
|.clamò a candidatura operaia di Va- | simpatico ‘e ritiomato perito 
' lentino Armirotti. consulto che è il nostro Gale: 
Lé probabilità di vittoria sono per | Chions nonchè dal ben conosciuto 
il Ravenna, in { . | egregio cav. Barnaba, altro degli. 
: wocati che sà colla «coscienza. dell* 
mo onesto difendere i. suo! 
mandati. La sentenza portò, 


ESTERE zione e la filantropia del pos: 








































































che unica Legge regoli'| 
esta. materia, come. tante 




































' u get 4) #1 . | cui alludo, anche, in:questa dcca: 
la luna gorris nidenza da Romi Ah è As jonrasi che il conte non è vennuta meno,itant 
.| proc ue A îe EI Pinne sia destinato all’ ambasciata . vaglia postale; di, {. A 
ME no i » alla Congregazione. 


già nòte,. che 
giimento” e eonelude colle 868 


L giornali polacchi: confermanò 
notizia ele olona ‘essere «im- 





# cli giudici fanno il lorò , i 
nulla “verrà:trascurato; perchè Svenbati. abirietto Tante," «da rimpiazzar 

| data' una: conveniente ‘espressione 3 alri ‘con ‘altre: persone più: ragguardev dii 
‘ desiderio delgoverno; eioé:che: «i qa energiché.:: 
strappato adiggni costo. il'cafiero idelì | Muissia. l'Flavori' di ‘‘escavo: net 
l Irredenta. E se il Procuratore del | fiumi Duiester e Pruth, per renderli 






















































signor Cesare Sinigaglia applicato a 
quell’ufficio- telegralice sotto ‘Vimpu- 
tazione di furto. soi 

Siccome 


ibbonato di 





ricevuta da un nostro . 
colà, così della lettera di: Claudio ri- 
Portereno soltanto il ‘periodo che 

ice non essere il passato del' Sini- 
gaglia, « scevro di colpe, e massime 
di varie di quelle, delle quali basta 
una sola perchè un uomo possa per- 
dere per l'intera vita onore e stima. 
Nonostante tutto ciò, nonostante una 
deliberazione del Consiglio Comunale, 
lo si volle assumere a quel posto: e 
il fatto di. questi giorni dimostra 
chiaramente quanto la Direzione ab- 
bia errato in tale nomina. » 

Il farto consisteva in un orologio 
d'argento ‘con catenella d'oro, due 
anelli, un orecchino e un portafogli, 
il tutto del complessivo valore di 
L. 200. 

Il Sinigagiia, chiamato nel sabato 
mattina, dapprima si diò a negare; 
ma poi girato e rigirato, col persua- 
derlo ritenere tutti aver egli voluto 
fare uno scherzo, cadde e promise 
di far restituire gli oggetti nella 
giornata. Ma la cosa era già nota in 
paese, e la giustizia informata ap- 
pieno; perciò nella sera di sabato, 
colla assistenza dei Carabinieri e del 
Pretore, prima furono fatti restituire 
gli oggetti i quali vennero seque- 
strati, poi si condusse il telegrafista 
in domo Petri. ” 

Nella stessa notte, per gravi s0- 
spetti sì procedette al suggellamento 
dei registri e della cassa d'ufficio ; 
dall'inchiesta vedremo cosa ne ri- 
sulterà fuori. 

In una prossima mia — chevi farò 
avere dall'oggi al domani — vi faccio 
promessa di parlarvi sul nuovo Con- 
siglio comunale, e sulla novella am- 
ministrazione : pertanto ricevete un 
saluto. 


Fu a 
Lera 


CRONACA. CITTADINA 


Il cronista della Patria del 
Friuli trovasi in ufficio dalle 8 
alle 10 antim. e dalle 3 alle 6 pom. 
per ricevere tulle le comunicazioni 
che riguardano la cronaca, 











L'incendio di jeri. 


Fra porta Villalta e ‘porta Anton 
Lazzaro :Moro, lungo ia strada di 
circonvallazione esterna, sorgeva la 
ampia casa colonica del signor Chio- 
pris Ferdinando, verso l'oriente con- 
finante con la casa di certo Casarsa, 
— e-dico sorgeva, perchè di essa or 
non rimangono che le quattro mura 
annerite —- nude, scheletrite, che 
s’adergono al cielo. testimonio dolo- 
roso ‘d'un vero disastro per la nume- 
rosa famiglia del Chiopris, che conta 
ben sette figli. Era una casa fornita 
di ben di dio; ‘era una famiglia che 
viveva senza tanti pensieri; il ma- 
rito, la moglie, i figli maggiori lavo- 
ravano, ‘guadagnavano — e la rabbia 
vorace dell'incendio in quella casa 
della pace, della terrena felicità ha 
portato la desolazione |... 


Verso le quattro e tre quarti po- 
meridiane di jeri la campana del 
guardafuoco co’ suoi tintinnii met- 
Teva in tutti l'ansia; e dalla specola, 
rivolta verso la parte nord - ovest, 
pendeva la bandiera rossa. 

Presto sei o sette pompieri sì rac- 
colgono al deposito e via corrono con 
una pompa sul luogo dell' incendio. 

Spettacolo orribile | 

Già le fiamme rapide, violenti, spa- 
ventose tutto il caseggiato invadono 
e si sprigionan furiose dalle fine- 
stre, ed alte si elevano sopra il tetto, 
crepitando, scrosciando, con orribit 
fracasso rovinando ogni cosa. 

Quella piccola pompa, que’ pochis- 
simi pompieri sono ridicolo soccorso 


‘alla immanità dell'incendio — e due 


di essi ritornano in vettura al de- 
posito per chiamarvi nuovo soccorso 
d'uomini e di macchine. 

Intanto le fiamme crescono ed av- 

viluppano ogni cosa. 
Ma com’ era cominciato ? 
Le versioni sono varie. i 
La moglie, assieme a due figli, 
stava sgranando Je pannocchie del 
granoturco in una stanza abbasso. 
D'un tratto le parve udire come un 
caldo sbuflo e l'odore di - fieno bru- 
ciato; © si vide tutto davvicino ser- 
eggiare una vampata. Precipitasi 
fuori, nella strada, seco trascinando 
i figli, gridando: — Al fuoco! Al 
fuoco! 

Accorre gente; ma già tutto l'an- 
olo verso porta San Lazzaro è in 
fiamme. 

Una figlia del Chiopris — per no- 









too «3: fronte, 
erò ne abbiamo già dato i 
ieri stesso l’annunzio per cartolina 





me Lucia — giovanetta diciasetten- 
ne, spaventata, co’ cape di ‘ritti sull 
‘salta giù 











primo 
afoso,inicidiale,. non: le' permettend 
di discendere per. le scalé. 

Nel frattempo, e prim: 
gessero i pompieri, certi ict 
Mass Angelo, Anna Alessio, Giusepp: 








Zoja, fratelli Cantoni ed altri — non 
però, mentre un numero magr- 
si-raccoglieva-sulla: strada “in>- 


mol 
gior 
fera e stava 2... guardare !.. — si 
prestavano a tutttuomo nel cercar di 
salvare qualche cosa. 

Ma chi poteva avventurarsi in quella: 
fornace ardente ? 

La povera moglie del Chiopris — 
gridante, piangente che avrebbe fatto 
pietà a’ sassi — non vedendosi dat- 
torno tutti i suoi figli, temeva che 
il minore fosse rimasto tra le fiamme 
— e urlava angosciosa : — Mio figlio! 
Mio figlio! 

Con una scala, un generoso conta- 
dino, tenta penetrare per una finestra 
nella casa in fiamme ; ma per il caldo 
e per il fumo denso denso, soffocante, 
è costretto a ritornarsi, Per fortuna, 
tutti erano salvi. 


Dalla casa vicina — sopra: cui tiz- 
zoni accesi, fiammeggianti, cadevano 
spessi come terribile pioggia di fuoco, 
partivano grida strazianti di aiuto: 
Fra certa Lodolo Luigia — spaven- 
tata dal pericolo e temente :per” la 
madre o zia Carlotta, inferma da molti 
anni e che la treinenda scossa di jeri 
ha fatto grandemente peggiorare. 

Anche dalle altre case lungh’ esso 
la strada uscivan grida paurose e 
pianti di donne e di fanciulii; ma, 
nessuna era in così eminente peri- 
colo come quella abitata dalla I adolo. 
Sì dovette pensare a gettar acqua 
sul tetto, sui muri, a ricoprire fe 
finestre con lenzuola bagnate; perchè 
del continno — sospinti dal vento 
— piovevano su quella casa i tizzoni 
ardenti. 








Giunsero finalmente altre pompe, 
altri pompieri — ma quando s'era 
già esteso a tutto il locale il fuoco 
con una rapidità e voracità spaven- 
tose. A spiegare le quali accenneremo 
come l'ala sinistra del fabbricato — 
dove pare siasi sviluppato 1° incendio 
serviva da stalla e sopravi c’era il 
fienile ed il granaio; e come tra una 
stanza e l’altra le divisioni fossero 
— anzichè in mattoni e muro — in 
semplice legno. 


Si riescè ad abbattere la porta 
della stalla. Due buoi ed una mucca 
son posti in salvo. È posto în salvo 
anche il bestiame minuto. Poche mas- 
serizie della cucina — rame special 
mente — si traggono pure a salva 
mento: e così poca biancheria, 1l 
resto tutto è bruciato — fieno, 
granaglie, mobiglie, biancherie, vesti, 
oro — tutto, tutto è combusto... 








Giungono i soldati. 

È sul luogo del disastro il Sindaco, 
l'assessore Luzzatti, il regio Prefetto, 
molti ufficiali dell'esercito, 1’ inge- 
gnere capo dell’uflicio municipale 
signor Puppati, l'ingegner Regini, 
quasi tutti i delegati di pubblica si- 
curezza, carabinieri, guardie di que- 
stura. 

Vampe di fuoco serpeggianti scor- 
rono lungo le travature del tetto. Si 
seute un povinìo romoroso ; scintille 
si gionano violente verso il cielo. 
‘fizzi fumosi, talora ardenti, piovono 
sulla strada, a ridosso della gente 
che » allatica a domare l' elemento 
distruttore. Le fiamme crescon più 
sempre. Tutto il vasto caseggiato: è 
in fuuco. 








Si narra che il Chiopris Ferdinando, 
tornata a casa dal lavoro, allo spet- 
tacolo orribile restasse come fuori di 
se e volesse precipitarsi dentro, nella 
sua casa in tinmme. Lo trattennero 
di viva forza; poi fu condotto via da 
parenti ed amici. 


.Il danno sta fra le venticinque e 
lé trenta mila lire. Verano un due- 
cento cinquanta ettolitri di grano- 
turco, molto foraggio, un seimila 
lire in danaro, che il Chiopris teneva 
come deposito per gli usi di sua pro- 
fessione, molti ori delle figlie e della 
moglie, molta biancheria e vesti. 

La casa era assicurata, colla Com- 
pagnia Assicurazioni generali di Ve- 
nezia. 

Incominciato verso le quattro — 
(taluni asseriscono prima) — il fuoco 
fu spento del tutto verso le sette e 
mezza pomeridiane. Se i pompieri 
fossero giunti prima e con tutto l’oc- 
corrente, si avrebbe potuto salvare 
parte della casa: e generali lagnanze 
abbiamo sentito in proposito, Il corpo 


giù verso.la’ corte dal. 
it fumo denso, il calore | 





| titi alcuni emigranti da Catlunea (‘Pol- 










almente costitnito 
dere alle giuste 
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I de 
er la Bosnia, È cominciata 
già l'emigrazione -temporanea dalla 
nostra Provincia, sderl'altro sono par-' 









mezzo), per la Bosnia. Altri i segui- 
ranno da Zuglio, da Arta e da altri 
paesi vicini. È un, viaggio un po’ più 
lungo del solito; ma già di nostri 
lavoratori, da qualche anno, se ne tro- 
vano laggiù in Bosnia ed anche nei 
Principati Danubiani, dappertutto pre» 
feriti per la toro attività. 

Pensando che anche nel Veneto e 
pur nella Provincia nostra avremo 
quest’ anno parecchi lavori a motivo 
dei disastri ‘cagionati dalle inonfa- 
zioni, abbiamò chiesto a taluno fra 
gli emigranti il perchè non si fer- 
mano in prese; e ci fu risposto, che 
quivi pagano troppo poco la mano 
d'opera, guadagnando altrove il dop- 
pio in patria. 

“E Hbri di testo. È un pezzo che 
i padri di famiglia si lamentano della 
gran quantità e varietà di libri di 
testo, specialmente nelle scuole se- 
condarie, Ogni maestro e professore, 
per poco che valga, adopera libri di 
testo di propria ‘compilazione, co; 
chè quasi ogni ‘istituto ha i snoi di- 
versi da quelli ‘degli altri. 

Le leggi che stabiliscono testi unici 
per tutti gli istituti cì sono, me chi 
pon mano all ésse? 

Ultimamente? però il Ministro della 
pubblica istruzione ha stabilito delle 
Commissioni in'ciascuna provincia per 
esaminare i libri di testo adoperati 
nelle diverse scuole; e giorni sono 
con una sua circolare ha dichiarato 
che, a limitare non solo, ma per fare 
più proficuo il lavoro delle commis- 
sioni provinciali, l’opera di ciascuna 
commissione deve unicamente riferirsi 
ai libri presentemente adoperati nelle 
senole della provincia, riservando però 
il giudizio definitivo e di riesame alla 
Commissione centrale. 

Commissari, dunque all’ opera! 


Il Bollettino bibl rafico 




































illusirato déllo Sta! nento.; 
Sonzogno. Abbiamo  sott occhio 


questo Bollettino. È interessante spe- 
cialmente per la serie di articoli illu- 
strati sulla, Stampa, della quale can- 
tasi la potenza invincibile e si rac- 
conta l'origine ed i vagiti. Questi 
articoli sono illustrati da fac-simili; 
e rinseitissimo è quello del Locale 
della Cesto Pavese, mentre meno 
bene + : tipografico, riuscì 
ib fi i sihia dei poveri. 
bitudine del (eri hi illustrati 
è invalsa da molto tempo fuori d'I- 
talia, specialmente in Germania, dove 
l'arte libraria è nel suo fiore. Ma là 
poi si ha cura che il lavoro riesca 
qualche cosa di artisticamente bello 
anche nel rispetto tipografico; mentre 
finora in Italia ciò si curava poco. 
Questo Bollettino del Sonzogno, per 
tale riguardo, segna un notevole passo 
avanti; ima ci sembra che si avrebbe 
potuto fare qualche cosa di più. 


Passeggiata degli allievi 
dell'istruzione militare. Do- 
menica 25 corrente abbiamo assistito 
alla passeggiata fuori di porta Prac- 
chiuso degli allievi dell’ istruzione 
militare istituita dalla nostra Società 
operaia e ci abbiamo sinceramente 
compiaciuti nell’attendere alle loro 
esercitazioni che, ad onore di verità, 
riscontrammo eseguite con lodevole 
precisione in modo da poter dichia- 
rare che ? istituzione progredisce 
benino. 

Meritano speciale encomio gli egregi 
istruttori ad opera dei quali vediamo 
raccolti ed istruiti buon numero di 
giovanetti, e li invitiamo a perseve- 
rare nell'opera tanto lodevolmente 
incominciata. 

Ci venne riferito che nella pros- 
sima domenica, tempo permettendo, 
ta sortita degli allievi precedute dalla 
fanfara sarà più lunga del solito, 
essendo nelle menti degli istruttori 
di abituare i giovani un po’ per. volta 
anche a passeggiate di qualche di- 
stanza. 

Speriamo che il concorso degli al 
lievi sarà numeroso oltre n solito. 


Un friulano illustre. I! 7 
marzo il viaggiatore Savorgnan di 
Brazzà partirà per_ Lisbona, dove 
s'imbarcherà per il Congo su un pi- 
roseafo inglese. 

Casi di coscienza, È - per- 
messo — sia pure per selvar il pre- 
stigio di una istituzione — chiamare 
a sè una persona, supponiamo un.| 
































xbarba sai tutto 


cho deve deporre în un 


albergatore, 
nesso 


importanta-processo,. è dirgli 
‘poco. così: Padate che. Ja 
testimonianza ‘dev'essere a::nost dfu- 
vore .eQuindi a carico dell’accuskto, 
itrvolete che il vostro esercizio 
er bene? Noi. crediamo, che 
«in ‘gni caso —. il entimonio «sia 
6bbligato a dirèla verità.'E4 è quanto 
ha fatto il nostro albergatore, in 
istruzioni primà ji- 

















covute da chi ai 
verità non fosse venuta a galla. 

In corti luoghi però non si bada 
più che tanto a queste inezie. 

Un'altro caso di coscienza. Un in- 
dividuo appieciea — per: interosse 
proprio — un avviso suì muri di mia 
proprietà, prospicienti sulla pubblica 
strada, e che son fuori dei luoghi 
designati dall’autorità competente. lo 
— a buon diritto — cancello quel- 
l'avviso perchè imbratta la mia pro- 
prietà. Ora perchè si leva la con- 
travvenzione a me, e non piuttosto 
a chi aveva violato la legge? 


Rimembranze di, Carno- 
vale, Ol notti -leggiadre, sciupate 
fra le arcane melodie dei rwaltzer e 
la polvere mefitica che si levava dal 
pavimento batiuto .e, adombrava di 
un velo diafano le vivaci fiummellé 
del gas; ore felici, momenti d'oblio, 
trascorsi fia l'abbraccio voluttuoso 
di snella danzatrici che nascon- 
deva le grinze dell sotto la ma- 
schera civettuola — e le tazze colme 
di nero liquore, leggermente annae- 
quato dall’impresario per tema che 
l’ebrietà anzi tempo si manifestasse 
in chi lo ingoiava; o maschere sante 
che mi faceste perdere la bussola più 
d'una volta, o bibite che l’arsa mia 
gola avidamente sospirava € che con 
tutta la forza dei vostri clementi — 
quello dell’acqua preponderante — 
non riuscivate a spegnere la mia 
sete; o formaggio, o prosciutto, 0 
commestibili in sorte che spandevate 
interno a me un acre odor di fame, 
filtrante persino nelle mie tasche; 0 
voi tutte insomma rimembranze del 
Carnovale io vi ricordo con un senso 
di amara tristezza. Non ritornerete 
voi più, notti leggiadre, niomenti di 
oblio? Ah sì! non più tardi di do- 
mani a sera, al Teatro Nazionale, ci 
aspetta un Veglione in maschera con 
tutte Je attrattive più sopra enume- 
rate. E chi vorrà mancarvi ? Chi non 
vorrà sciupare un’altra notte, pur 
d'illudersi per brevi istanti nelle dolci 





ebbrezze di una vita spensierata «e: 


capricciosa ? 1 

Nessuno per fermo di quelli che 
sdegnano poltrire fra le colti del 
letto. Via: è la mezza quaresima ed 
è lecito commettere delle sciocchezze 


-— almeno una volta — anche in | 


Quaresima, checchè ne dica in con- 
trario la Sala Cecchini che quest'anno 
— fuor dell'usato — ci tiene il bron- 
cio e rimane chiusa. " 


Società Alpina Frinlena. 
Soccorso ai danneggiati dalle inonda- 
zioni. Distinta degli oggetti di ve- 
stiario ed altro raccolti nel Comune 


di Comeglians. 

Della Pietra Giovauni un peltorale, Raber 
Antonio una giubba, un pettorale, un paio di 
scarpe, un cappello ed una sottava, Palmeno 
Catterina un paio calze ed un grembiale, Ca 
steilani Aiacomo oletto, due camicie, una 
giubba, un corpetto, una cuifia, due paia miu- 
tande è due psia calze, Screm Giuseppe due 
camicie, due giubbe, un pettorale, e due pain 
pantaloni, Ferigo Giuseppe. due paia calze, 
Di Vora Giovanni pochi fagiuoli, Di Vora Domenico 
tre giubbe du donna, due camicie, und paia 
calze, due fazzoletti, e pochi fagioli, Di Vora 
Luigi pochi fagiuoli, Di Vora Cattaviva un paio 
calze, Di Piazza Orsola un paio calze, una sot- 
tana, una giacca da uomo’ ed una da donna, 
Della Pietra Gio Batta diGliacomo quattro paia 
calzetti due paia scarpe, F. Auna fu Giorgio 
un paio calze, Pavoschi Zafrino duo paia culzo, 
cinque cuffie, una camicia, ed Un paio pantaloni, 
Rossi Gabriele unn camicia di luua, un petto- 
valo, due puia pantaloni, ed una ginbba, Pavo 
voschi Albino mezzo pesinale fagiuoli, un for 
maggio di chil. 2,200, ed un puio scarpe, Ferigo 
Lodovico un puio puntuloni, ed un pato! culze, 
Di Vora Giacomo fu G- Butt, una camicia, un 
paio calze, due pettorali, una giacca, ed un 

sio pavtitoni, Serem Lunoceute un veladone, 

brizzai Celeste un - paio zoccole, un 
pello, un” pettorale, ed un paio puntal 
tm paio calze, Hermanseder Tomato un. pai 
scarpe, Ghizzoni Frnesto cinque cumicie, © sei 
puia calze, Fava Giovanni un corpetto, una 
camicia, un pettorale, uu fazzoletto a due paia 
calce, Missoni Catterina una camicia, Palmano 
Giacomo mezzo chil. fagiuoli, Pulmuno Marin 
una camicia, Primera Marianna un paio calze, 
ur tovaiuolo, o chil. 1 fagiuoli, .Candussjo Cu- 
stanza un grembiale, @ pochi fagioli. 

De Gieria Eugenio una giacca, un grembiale 
e pochi faginoli, Della Pietra una camicia, Za- 
nier Lucia pochi fugiuoli, Zanier Maria un greme 
biale e pochi fagiuoli, Rabur Tevesa un. paio 
calzoni, in gilet ed una camicia, Rober Catte- 
vina una camicia, Putmano Anna pochi fagiuoli 
Ceschiutti Maddalena un fazzoletto. Della Pi 
tra Teresa una giacca, Maru), Cattorina pochi 
fagiuoli, Dell'Orto Catterina un gronibiale, Pal- 
mano Celterina pochi fagiuoli, Zanier Leonard 
una giacca, un paio calze, chil, 5 fogiuoli, Mi 
ni Maria un tovagliolo, una tovaglia, una fa 
teîa, è chit, 5 faginoli, -Crovilia” Giovuani un 






























fazzoletto, © chil. 5 fagiuoli, Maggiris Francesca. 


pochi fugiuoli, Palmano ‘Felice un lenzuolo una 
camicia, un paio calze ed unu giacca, Vidale 
Catterina un grembiale, Rober Giovanna uu paio 
calzoni, De Gieria Muria ina tovaglia ui 
fazzoletto, Della Pietra Caterina pochi fagìuoli, 
Palmano Antonio un gilet, chil. 5 fagiuoli, Toso 
Eleva pochi fagiuoli, Palmano Auna due tova» 






























plioli, un sncco e pochi fagiuoli, Dal: Moro 
Giacomo pochi testolii, i Peli Moro 
fenzioto, Valla Giusomo pochi fugiuoli, Di Piazza 
0. Bit, un lenzuolo, Cullivanni ‘Nicolo fu Giov, 
quà camiciu, un prio calze, un ; fazzoletto, «una 
culla & pochi fagioli, Blarosln,Glovauna pochi 





| fagioli, Do Pozzo Danielo fro gilet, tea fuzzy: 


Jotti; (ig: notlaua, un corpetto, una, giacca @ yo= 
chi” fagluoli, Toson Pietro pochi fegiuoli, Pittiu 
Moria * pochi £ ifoli, Della Piefru Giucomo, 
tina 'giucen, una’ cumicia, un fazzoletto ad: iu 
cupello, Ridoi Giscomo un paio calze.0 pochi 
fagiuoli, Pittin Auna duo grombiali «dun fuze 
zoletto, Della Piotra G. Batt. un Jenzuolo,. Cra- 
silla Zauotto ua Senzuolo © fochi fagiuoli, Toson 
Giovavni una giucca, tre camicie, un gllot, un 
palo matande, die par, “alzo o dua ggrcanbiili, 
Sbrtzzai Teresa un lenzuolo od un fazzoletto; 
Callivassi Marianna ue tonzuolo, Bidali G. Butt, 
un Jenzuglo cd una giacen, Cal'inussi Murco 
uns cia e chilg. Îl fagioli, Callinasui Ane 
tonio chilg. 5 faginoli, Del Moro Giovunna po 
ehi fuginoli,, Brocedan,'Orgòla sun grerablalà; 
Macchiu, Muria un paio onlze, usi Ln, 
paioscalze, Della: Pio Hucomo ‘ Cul d 
glucca= Lo Fei 


Oggetti raccolti dalla Coinmissione'. : 
di Cividale, sc: L080l0 ne «3° 


Famiglia Vuga, 1 giubba foderata in pòlo; 
fauatti, 1 soprabito, | paio. calzoni; Famiglia 
G, B. Angeli, 8 can , 6 puiu-cale, 1. paia 
mutande, È maglia, 2 giubbo, 2 p. calzoni, I 
farsetto; Famiglia Birri, 8 
1 p.,mutanide, 6 si 
L Gubrici, 4 p, este, 3 |. sciarpe, 1 magliò, 
2 vasti, 1 abito da donna, } giubba, I abito da, 
bambino, 2 fuzzoletti, 4 camicie, 1 ‘lenzuolo, 2' 
fodevettu; Bellina G, B. 2 fursetti; Zanutti, Do- 
meuico, % pi acarpe; Cavlo Brosadola, Igonnelli, 

} corpetto, 1 p, calzoni; Teresa ‘vd.’ Uuchvaz, ' 
1 p. lenzuota, 1 soporta, | p. mutande, } bustb, 
2 puia calzoni, SU 
‘Offerte raccolte nella frazione di 
Villalta comiane di Fagagna, REN 






























In denarò L, 3.60 
In granone venduto —»*58.50 
L, 62 





Lapîde Grovie. Il Mupicipio, 
ha invitato la Società .dei reduci a, 
levare la lapide di Grovic, fucilato’ 
dall'Austria nel 1849, e che ‘era postà 
sotto il porticato del Castello. * 


Corcorso Agrario Nègio- 
male, La Commissione ordinatiiéé, 
portando a pubblica conoscenza: come 
S. E. il Ministro d’agricoltura, indu-; 
stria e commercio abbia. aderito di, 
rinviare il Concorso ‘agrario all’a, 
sto déll’anno 
appello perchè vogliano ‘utilizzare #la 
proroga. concessa, apparecchiandosi a: 
figurare con onore alla festa dell'a-'.. 
gricoltura dell'anno 1866. |... ;.. 


Unione Umbra degli agiii- - 
coîteri con sede sociale in Perugia, 

A rappresentare questa Società. 
nella Provincia di Udine-fu delegato 
con atto 26 felibraii contente‘ 
G. Batta “Fantizzi di qestà* i 
Chi ne-ha interesse .può-rivolg 
allo stesso in Via Aquileja N.,71g;s 


Teatro Minerva, Alla! benéf 
ciata della prima attrice signora Anna: - 
Pedretli convenne iersera ipubblio, 
numerosissimo, Nel vecchio dramma. , 
di Fortis Leone: Cuore ed Arte-sì 
palesò ‘veramente la finezza ‘artistica 
della Pedretti (Gabrietla) : ‘el come 
diceva il signor di Voltaire-alla‘prinm-. 
cipessa di Teschen, c’era della verità, 
cern della passione in quella, lotta. 
che aspramente agitava il cuore della 
donma_amante. EN 

La Pedretti attinse all' inesauribile 
fonte dell’arte i forti sentimenti del 
cuore, e tu — quale . altre volte - la 
giudicammo — attrice valente, 

Gli applausi fioccarono — è la'pa- 
rola — ‘dopo il terzo ed ultimo 'afto. 
Venne regalata di un ricco cofarietto: 
io non'spinsi la curiosità sino'a vo- 
lerne conoscerne il contenuto :.ma è 
lecito supporre che il . dono - ugua- 
gliasse la valentia della seratante, 

Questa sera, alle ore otto, la cot 
modia: Le memorie del Diavolo, £ 
guita dall'altra: Babbo cattivo." *?, 

Quanto prima: Madama Bernard 
di Legouvé, nuovissima per Udine. . 


‘icrevla al Fiiuli, Sibatoî 8 
marzo si riapre. al-iservizio del'pub- 
blicò la Birreria: al Friuli ‘a cura 
della rinomata, ica di: birra fra 
telli Reininghavs di d-Graz. 
Ne sarà conduttore il signor, Anto- 
nie Belli di Fiume, nomo praticis- 
simo in tal genere di servizio; e ‘che 
conosce a perfezione la manipolazione 
della birra. 7 n 
D'ora in poi al Friuli la 
cervogia soddisferà i palati più 
genti, ‘che. vi berrannò anche dei vihi 
squisiti e assaggeranno le‘ vivande 
più delicate a, prezzi modici, Va 
Gli antichi. frequentatori dell'eser- | 
cizio npn avranno di. che lagnarsi,, 
come Sotto il cessato conduttore,” 
La birreria-restauratore è guarnita 
a nuovo — sì apre sotto «i migliori 
auspici; e si spera che i buon, gustai 
le faranno lieta accoglienza;e appro-. 
fitteranno di un locale sito in; eccel». 
lente posizione centrica, con ari essì 
‘giardini, e con ‘tutto’ ciò che ‘enve 
ad allettare il palato e la vist ° 


' 




































og? 














r calzo,, ® camicia, .. 
petti, t‘selallo;’ Famiglia, ‘© 


1866, fa ‘a Lutti ‘caldo |‘ 





to | 
feti 


proce 
Marci 
voen?; 
10m 
denor 

I 
nel 6 
palto, 

12. 








frazio 


seritt 
Dal 


Si 
nistro 
ordine 
Wede 



















«I’meccati' sulla nostra piazza. * 
‘°  Wdlne, 28 febbraio. 

Foraggi. Come ebbimo a_ pre- 
vedére’nella precedente rivistà, i fienî 
continuarono anche nella decorsa ot- 
tava a mantenersi con buone ricerche 
e fermi nei prezzi. 

1 prezzi da noi desunti concordano 
con: quelli fatti sul mercato fuori 
porta Venezia, meno. per la paglia 
che per grandi partite subì ribasso, 
pagandosi a 1, 4-— ed il paludo a 
1. 2.50 e 2.80 il quintale. 

Diamo i prezzi praticati sui mer- 
cati-fuori Porta Venezia nella ottava, 
che furono piuttosto scarsi. 


Fieno: dell'alta La da I. 645 a 7._ 

Idem.. ILa » » 5— a 5.70 
id. della bassa La » 5.40 a 6.25 
ld. id Ha »490a 470 


Paglia da, lettiera »--— a 490 

Carboni, Sempre con pochi af- 
fari, confermandosi debolmente i prez- 
zi di 1. 7 a 7.50 per quello di Carnia, 
e per'il Cannellino Slavo 1. 8 a 8.50. 
Lo scarto si vendette a 1. 6,50 il quin- 
tale compreso il dazio. 





MEMORIALE. PEI PRIVATI 


Annunzi legali. ll: Supplemento al, Fo 
glio periodico della R. Prefettura (N. 19) dei 24 
febbraio contiene: 

+ {Continuazione e fine, ) 


9, Totia Pietro di Marligaacco accettò l'ere- 
dità del fu Pietro Totis. 

10, Il' giudice Giacomo Scarpa delegato alla. 
procedura del fallimento Di Lenna Santo e De 
Marco Autonio di Fanna, ha fisauto fella con- 
vocazione dei creditori avanti di se il giorno 
10 marzo nella residenza del Tribunale di Por 
denone, . Ù 

11; Presso il Municipio di Moggio Udinese 
nel 6 rjarzo ai terrà novello incanto per l’ap- 
pulto di alcune malghe. 4 n 

12..A richiestu di Chiabai Giovanni di Tribîl 
di Sopra, é gltato Chiabui Giucomo' di Steim- 
bruclt.a comprrire innanzi il pretore di  Civi- 
dale all’ udienza del d-9 aprile 1883. i 

13. Con sentenza 19 corr. fu nominato cura- 
tore del -falllimento di Antonio Passudetti di 
Udine ‘questo avvocato dott. Carlo Lupieri. 

14: Nel giorno” dieci di marzo nell’ ufficio 
municipale di Forni-Avoltri, si ‘terrà un primo 
esporimento d'asta per la vendita di n. 1572 
piante abotà dei boschi Giaraetto e Cercen della 
frazione di Collina valulate come da stima fo- 
restole -lirò 14461.58. 





N. 70. 
MUNICIPIO DI POVOLETTO 
DI] 


Avviso per fatali d' asta. 





L' appalto per la costruzione della strada da 
Salt si ponte sul Torre presso Remanzacco, e 
di cui ili precedente Avviso 1. febbraio pp. n. 
40 di questo Municipio, inserito nel giornale 
La Patria del Friuli 2,3 5 corr. n. 29, 30, 31, 
venne all'usta odierna, deliberato al sig. Za- 
netti Domenico di Cividale per Live 8850. 

Il periodico utile per la miglioria del vente- 
simo si maturerà nile ore 12 merid. di giovedì 
8 marzo, rimanendo ferma le condizioni pre- 
scritte. dul' suindicato Avviso. 

Dall’ Uificio Municipale 

- Povoletto, 21 febbraio 1883. 


Il Sindaco 
G. B. Fabris. 











SI corenno 6000 camertfert. Il Mi 
nistro della Corte Imperiale di Russia ha duto 
ordine secondo il giornale di Mosca Ruschija 
Wedemosti che vengano reclutati 6000 cama- 
rieri per le festa dell’ incoronazione dello Czar. 

Si darà lo preferenza a quelli che parlano 
il tedesco od il francese: essi riceveranno 10 
rubli al giorno, gioò, calcolato il disagio della 
carta russa 25 fianchi circa, 


rn 


GORRERRE GIUDIZIARIO 


{Corte d'Assise d'Udine — Udienza 
del 27 corr] 


1 testimoni ieri assunti a carico 
del Collavino Valentino ‘ posero in 
essere i malitratti che costui faceva 
subire alla infelice Pittiani Teresa, 
sua moglie. 

Tutti fa dipingono quale una donna 
buona ed onesta, e mai dedita al- 
l'ubbriachezza, come vorrebbe far 
credere |’ accusato: 

Si lagnava ella sovente delle busse 
che le toccavano ogni terzo giorno 
dal proprio marito, e ne mostrava 
alle amiche sue del' vicinato le livi- 
dure impresse sulle, carni. 

ul Collavino nega recisamente gli 
asseriti rancori fra lui e Ja moglie; 
dice che le voleva bene, e non si era 
mai sognato di percuoterla. Però 
queste affermazioni sono smen- 
tite da -vari testimoni coi quali la 
Pittiani si doleva sovente e a cui fa- 
ceva vedere — come si disse — le 
carni ‘emaciate. 

In ‘ordine. al fatto, .il prevenuto 
asserisce che nel: ritornare da ‘San 
Daniele, a Muris, alla moglie — presa 
dall ubbriachezza — sopravvennero 
le corivulsioni e cadde nel fosso che 
rasentava la «strada. 

Le donne che porsero le prime 
cure alla poveretta, Ja videro insan- 
guinata, coi capelli scomposti e ca- 






GAZZETTINO' COMMERCIALE... 








riti ‘sulla, faccia; segrii. questi 
“denti di patite violenze. Le sue ‘vesti 
erano-inzuppate d'acqua e di fango. 
Il Collavino, lasciate le donne vicino 
alla Teresa, sée.la svighò éol pretesto 
di andaie pel suocero e per una-car- 
retta da trasportare la caduta. Mmvece 
se n’andò tranquillamente a lotto, e 
i primi a svegliarlo furono i‘cara- 
binieri. (0 N 

Oggi il dibattimento continua: ne 
terremo iriformati i lettori. 

HI processo pel fatti di Sanlari. 
Cagliari, 26. È giunto ul termine it famoso 
processo pei fatti di Sauluri, Per parecchi ini- 
putati fu ritirata l'accusa. I giurati dopo quat: 
tro giorii di deliberazione emisero verdetto al- 
fermativo per circa 50 imputati, fra’ cui il ff. 
da sindaco di Sanluri Bisio, e un consigliere 
comunale. 

Ta Coste si riservò di deliberare per l’appli- 
cazione della pena. 




















FATTI VARI 


Incendio fa una scrola. Un incendio 
poco considerevole vi sviluppò in una scuola 
tedesca cattolica di Nuova Yurk. 

Un orribile panico s'impossessò .dei fanciulli 
della scuola chie ammontavano a 700 dell'età dai 
4 ai 12 anni. n 

Volendo salvarsi, molti 
ticchiandosi alle porte o si ferirono. 

Si contano 16 morti e sei feriti. 

L'univo dei genitori che venivano in soccorso 
dei loro figliuoli, dette luogo a scene commo- 
venti e strazianti. . 


Suléldi a Trieste. Trieste, 28. feri 
mattina‘ alle ore 9 il sotto ufficiale di ‘artiglie» 
ria di fortezza, Antonio Wagner, d'anni 21, 
con un colpo di fucile si privò di vita, 

S' ignota il motivo del suicidio. 

— Questa mattina a Sant' Andrea, nei pressi 
dell’ Esposizione, venne. tratto dul mare il ca- 
davere d'un uomo di circa 27 anni, d'alta sta- 
tura @ civilmente vnstito, 

A dosso gli venne trovata una scatola di ta- 
bacco e un portafogli con parecchi viglietti di 
lotteria. — 


Un naufragio. Il vapore « Republic > 
scontrò verso il 20, 0 gr. di longitudine 31 va- 
pore « Glamorgan > che si recava da Liver 
pool a Boston ed avev fatto naufrogio. Il ca- 
pitano, il secondo, un ufficiale, due marinai e 
due viaggiatori sifsono aunegoti, La « Republie» 
nalv6 i rimanenti. 


Doppia tragedia in te nale a 
9, Lonts. La sala del giuri della Corte ©: 
aninale fu il 5 corrente il teatro d'uno atraordi- 
navia tragedia. JohuC. Parker, un accusato che 
lia tristissimi nutecedenti, ei è ucciso, ed 
ha contemporaneumente ucciso la propria moglie 
Egli era originario di S. Louis ed aveva circa 
33 anni, Era accusato e convinta d’avere ucciso 
certo John Poiton ia una bettola, 

Nelle sale d'udieuza trovavasi lasua giovine 6 
bella moglie, Nellie, con un bambino di cinque 
mesi iu braccio; essa non si scostò mai dalle 
sbarre di ferro entro cui era rinchiuso il pri- 
prigieniero e pariò a lungo con lui nel mentre 
la Corte stava occupandosi di altri casì 

Quanti assistettero, benchè senza udir parole, 
a quel colloquio istimo, notarono l'affezione fra 
i due coniugi, ed un deputato sceriffo. che di 
osservò attentameute, dichiard che se v'eva una 
circostanza che potesse in qualche modo mitigure 
le colpe dell’acusnto, era la tenerezza e l'attac- 
camento ehe egli dimostrò sempre per la moglie 
e pel suo bambino, Bisogna anche notare che 
sua moglie apparteneva ad una distinta famiglia, 

Mentre Parler e la moglie conversavano, l'av- 
vocato difensore domandò d'avere un colloquio 
particolare col suo cliente, Ciò gli fu accordato 
è, come d'uso, il prigioniero fu da un deputato 
sreritfo condolto nella sala dei giurati, seguito 
dalla moglie che camminava al suo fianco 6 
non si scostuva mai di lui. Quando tutti furono 
seduti, il Parker cominciò a dettare all’avocato 
una lunga lista di testimoni în sua difesa; tutto 
ad un tratto l'attenzione degli astanti fu richia- 
muta da qualche cosa ché fece loro volger gii 
occhi per un istante. Questo bastò al Parker 
per tirare due colpi di pistola, l'uno attraverso 
le tempia di sua moglie, uccidendola all'istante, 
l’altro pure mortale nel proprio cranio. 

Egli campò aucora un'ora dopo ii triste fatto, 
ma non disse più una parola. Da una lettera 
che egli scrisse la sera antecedente risultò che 
la tragedia era stata combinata con la moglie 
e che questa vi diede mano volonterosamente, 
Eutrando nella sula dei giurati ess sapeva che 
la morte l'aspettuva,« e pure nessuno pote 
notare un tremito nelle di lei membra nè una 
contrazione nel suo volto. 

































Assassinato per sette soldi a New 
york. Una orribile tragedia accadeva la sera 
de! 6 corrente-a Nuova York. 

Tre itallani dimoranti all’ ultimo piano sta- 
vano giocando alla morra ed il valore rappr 
sentato daila partita era di una pinta di birra, 
ossia sette soldi, Tutto ad un tratto l'un d’essì 
certo Michele Mecchi, credette dì notare che 
uno dei suoi avversari, corto Pasquale Bruno lo 
inganasse sui punti © ne lo rimproverò, li.Bruno 
negò 0 ne sorse un diverbio vivissimo, durante 
durante il quale il Mecchi estrasso da una 
guaina attacata alla sua cintura di cuoio un 
lungo stiletto e Jo îmmesse nel petto del Bruno; 
poi si diede alla fuga, 

1l terzo camerata, Rocco Peppi, che era stato 
spettatore del tragico fatto senza aver avuto il 
tempo materiale di frapporsi fra i contendenti, 
afferrò l'omicida e cercò di trattenerlo; que- 
st ultimo però, più di lui vigoroso, gli sfuggì 
di mano € fino ad ora non si sa ove sia na- 
scosto, 

Il Bruno fu condotto all'ospitale Saint Viment 
ove il chirurgo dopo avere con grande difficolìà 
medicata la terribile ferita, dichiarò che 
ziente non avrebbesoppravissuto fino ni mattino. 


Gmonimi, — Tutti i farmacisti vendono le 
Pastiglio di more, però non hanno nillla a che 
fare con quelle inventate dal cav. Mazzolini, perchè 
Je prime non sono che impasto di ziccaro. Le 
Pastigiia di more del cavalier Mazzolini inveco 
non contengono zucchero, sono fatte esclusiva» 
mente con Îa polpa dal frutto (Rubus fruticosua) 
tinita ad altri succhi vegetali eminentemente re- 
frigionti e balsamici, : Per tali proprietà sono 
«divenute d'uso comtnissimo ed il rimedio del 
giorno nella cura delle tossi incipienti, malî di 
gola, afte alia bocca, dolori e gonfiori alle. gen- 











‘’givo. Si veridorio:eselusivamente in scatole qua- 


dvilunghe, ricopetto al di dentro di pura sta- 
gnola, al, di-fuori-sopra il-coperchio è ricoperta 
la scatola da @tichetta non l'iscrizione » Pa- 
stiglio ri move. vettorati' vefrigaranti di Gio, 
Mazzolini» e quindi chiusa da una fascio por« 
tante le iscrizioni: 








soffucarono amnton- . 











0 — G. Mazzolini 
Solta in ua opuscolo 
fivmato dall'autore, e coperto il tutto di carta 
gialla avente ia medesima iscrizione come sopra. 
In Roma si vendono presso- l'inventore € fab- 
bricatore Stabilimento chimico-fa rmaceutico via 
delle Quattro Fontane, 18, epresso ‘le i 
pali Farmacie di tutta Italiu; per le ordinazioni 
ioferioai alle sej scatolesrimettera cont. 50 per 
sposi di posta, cal 
Deposito în* Venezia «farmacia Bofner alla 
Croce di Matta; unico deposito in Ulline all 
fwmacia G. Commesatti, 














ULTINO CORRIERE 


Roma, 27. Stamane gli uffici con- 
tinuarono l'esame del progetto di 
legge sulla perequazione fondiaria. 
I deputati intervennero numerosi, la 
discussione fu lunga in tutti gli uffici. 

Nel primo ufficio. 1’ onorevole Min- 
ghetti sostenne la massima della pe- 
requazione con un suo sistema spe- 
ciale di conguaglio geometrico, ga- 
rantendo i proprietari che per un 
ventennio sì manterrà immutato l’ at- 
tuale contingente proporzionale. Ac- 
cettate, mediante un’ordine del giorno 
tali idee dell’ oriorevole Minghetti, 
fu eletto commissario con 18 voti 
contro 10, ? on. Lucchini Odoardo. 

Nel secondo uflicio prevalse il con- 
cetto che il.progetto di diforma debba 
limitarsi per ora a quella parte che 
riguarda il catasto, ‘escludendo la 
perequazione. Fu eletto a commis- 
sario. l’ onor, Coppino. 

Nel terzo ufficio l’ onorevole Sco- 





lari pronunciò un notevole discorso’ 


nel quale sostenne la necessità del 
catasto geometrico a scopo giuridico 
e propagò la perequazione chiedendo 
al ministro le suc idee salla riforma 
tributaria. 

Il quarto ufficio accettò in massima 
la perequazione. Fu eletto commis- 
sario l'on. Gerardli con 23 voti. 

Il quinto ufficio elesse commissario 
l'on. Messedaglia con voti 48 contro 
12 dati all'on. Branca. 

Il sesto, dopo la relazione dell'on. 
Merzario, si dichiarò in massima fa- 
vorevole al progetto. L'on. Merzario 
fu eletto commissario con 18 voti 
contro 14 dati all’ on. Serena. 

l'ottavo votò un’ ordine del giorno 
favorevole al progetto. Poi con un 
sol voto di maggioranza nominò com- 
missario l' onorevole Guicciardini che 
è contrario alla legge. . 

Il nono approvà in massima la legge 
nominando relatore l’ on. Prinetti con 
46 voti. L'on. Di Blasio ebbe 13 voti. 


Le dimostrazioni a Catania. 


Roma, 27. Il Ministero dell’ Interno 
fa la seguente comunicazione ai gior- 
nali: Qualche giornale di Roma pub- 
blica sugli affari di Catania notizie 
inesatte, non conformi al vero. Dopo 
le dimostrazioni dei giorni passati, 
s'era ieri tentato rinnovarle ma fu- 
rono disciolte senza inconvenienti. 
Si eseguirono alcuni arresti di per- 
sone, in massima parte, ammonite. 

La città riprende la calma e l’a- 
spetto ordinario, i negozi si riaprono. 
Non è vero che la truppa abbia ca- 
ricato la popolazione; che si abbia 
fatto uso delle armi, e c! asi ten- 
iato di far uscire dalle carcéri i pri- 
gionieri. ° 

Elezioni pi ehe. 

Nel primo collegio di Messina fu 
proclamato il Saint-Bon; nel terzo 
Roma, Odescalchi. a 

AI Parinmento inglese. 


Londra, 27. Comuni. L’emenda- 
mento di Parnell biasimante la poli- 
tica irlandese è respinto con voti 133 
contro 15. 


NOTIZIE. FRLECRAMONE 


a Berlino, 27. L'’arciduca Rodolfo 
è giunto e fu ricevuto alla Stazione 
cordialissimamente dall’ Imperatore 
che lo condusse al castello ove fu 
salutato subito dal Principe di Galles. 

Parigi, 27. Uno dei protocolli 
della Conferenza di Londra conterrà 
la dichiarazione del plenipotenziario 
austriaco la quale dice, che, in caso 
di scioglimento della Commissione 
mista, l’Austria non farà valere la 
sua rappresentanza in detta Commis- 
rione per rivendicare un diritto qual- 
siasi nel medio Danubio. 

Si annette a questa dichiarazione 
grande importanza. 

Lione, 27. Sono finite le interro- 
gazioni nel processo degli anarchici 
senza rivelare nessun fatto nuovo. 

Panama, 27. Il delegato del 
papa inviato ai Chilì si rifiuta di ri- 
conoscere l’arcivescovo di Sant’ Jago 
nominato dal governo; conssguen- 
temente ha ricevuto i passaporti. -Il 














governo .ha mantenuto i:snoi diritti | 


in questa questione di legge. 





Vienna, 27, Il progetto del go- 
verno per coprire il deficit del 188} 
di 32,200.000 fiorini propone un'e- 
missione di sedici milioni di rendita- 
carta al 5 0jg, ed i restanti sedici 
milioni circa saranno coperti me- 
diante gli avanzi del tesoro. 

Brindisî, 27. Baccarini è arri 
vato, fn ricevuto dalle autorità ed è 
ripartito tosto per Mesagne, Latiano 
e francavilla per verificare i lavori 
della ferrovia Brindisi-Taranto. 

Nuova-York, 27. Un mandato 
d'arresto venne lanciato contro She- 
ridan. Un commissario degli Stati 
uniti esaminerà se debbasi consegnare 
all’ Inghilterra. 

Londra, 27. Il Qeily New ha 
da Berber:1 preti cattolici riferirono 
che il Mahdi incarcerò a Kordofon 
otto monache e sette frati. Il Maldi 
marcia sopra Kutum e Dongolo. I 
colonello Hicks è giunto a larber 
con nn distaccamento. 


ULTIME 
II parlamento ungherese 

Budapest 27. Szalay, Simony, 
Szell e Quody, usciti dal cluò dell'in- 
dipendenza, stanno preparando la for- 

mazione d’ un club antisemista. 
. Pazmandy, ferito nell’avuto duello, 
è agonizzante. 

Obergespan è dimissionario. 

Si stenta assai a trovargli nn sue- 
cessoré; causa le condizioni del co- 
mitato, di Eisenburg che è in preda 
a viva agitazione. 

Agitazioni operale 

Brimn 27. Gli operai czechi mal- 
{rattarono il pubblico radunato ad 
una festa di beneficenza dell’ associa» 
zione delle scuole /Schwlverein}. 

Vi sono parecchi feriti. 

Sir Giadstone custodito 
arvigi Gladstone è giunto 
a Parigi, visitò Grevy e Challemel- 
Lacour; ripartirà giovedì. 

La polizia ha preso le massime 
misure di precauzione. 

Dilizeaza roveselata 

Mantova 27. La diligenza di Via- 
dana, presso Bellosguardo, precipitò 
in un fossato, causa Ja fuga dei ca- 
valli. 

{In viaggiatore è moribondo, altri 
ebbero ferite non gravi. 

Contro 1° Austria 

Roma 27. Stasera alle 8 e tre 
quarti è scoppiata una bomba di carta 
nell’ atrio del palazzo Chigi, nel quale 
ha sede l'ambasciata austriaca presso 
il Quirinale. Gli autori dell'attentato 
scomparvero e sono tuttora ignoti. 
Nessun danno. La detonazione è stata 
fortissima. 

Contemporaneamente scoppiava un 
altra bomba di carta a Piazza Vene- 
zia, di fianco al palazzo dove ha sede 
l'ambasciata austriaca presso il Va- 
ticano. 

Un terzo scoppio prodotto da un 
petardo si udiva alla stessa ora sulla 
Piazza del Quirinale presso la l’on- 
tana 

Questi fatti vengono disapprovati 
da tutti i partiti liberali. Però essi 
non produssero alcunaagitazione nella 
città, che si mantiene assolutamente 
calma; 

l'incidente è considerato senza al- 
cuna importanza. 

1 delitti agrari 


Londra 27. La statistica dei de- 
litti agrarii in Irlanda segue un mi- 
gliuramento, nelle condizioni dell’ i- 
sola, sebbene ne sia ancora spaven- 
tevole la cifra. 

Nel gennaio 1881 gli assassini e 
gl incendi agrarii sommarono a 747; 




















nel gennaio 1882 esano saliti a ben 
832; nel gennaio ultimo scorso erano 
scesi a 255. 

Anarchici nel Belgio 

Bruxelles 27. Mètayer, il ferito 
di Gaushoren, è morto fra atroci tor- 
menti senza rilevare nulla. 

Cyvoct suo compagno, afferma che 
le esperienze colla dinamite le faceva 
Métayer. Si fecero perquisizioni in 
casa Delsaut, colui che ospitò Lnisa 
Michel e si trovarono carte di poca 
importanza. 

Non si fece alcun arresto. 

ll giornale ministeriale 1’ Echo du 
Parlement, di questa mattina, smen- 
tisco la scoperta di una grande con- 
| giura anarchica della quale sì par- 
lava ieri. 

GI auarchici nella Spagua 


Bladrid 27. Il presidente del 
Tribunale di Malaga informò il pre- 
fetto che diversi cadaveri dissotterati 
a Marbella provano che si commisero 
crimini orribili. Regna viva emozione 
a Marbella. 

PT oi 


DISPACCI DI BORSA 


BERLINO, 27 febbraio. 
Metiliare 549— ; Austriache 58550;  Lom- 
bardo 248; Ituliuno 89,40. 












Cambi, Napoleoni 
119.35 a 1190; 
47.20 u 47,25 
Bunconote ge 
lino = fe. 

Rendita austirara in corta 78.25 a 7822, Itae 
Uunu 87.3;4= 4 8778, Ungherese d 00, =.” 


VENEZIA, 27 febbraio. 
Kondita god 1 gennaio 88,90 ud 84.—. Idea 


god. 1 lugho 8972 a Y6.83, Londra 3 inesì 
Z508 a 25,12, Peancene w vivia 100 15 a 100 307 
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Vedute 
Pezzi da 20 franchi da 2010 a 2013; Ban 
cauote aurtmache dir co DO a 21? "107101 
uustriachi d'argento di. 





PARIGI, 27 febbraio. 

Rendita 3 Oy #4.70; Itendita 5 0jo 115.50; 
Rendita italiana 8855: Ferrovie Lomb, i 
Ferrovie Vittorio Emun 1 Ferrovia” 
Romane ——; Obbligamoni ; Londra 
20.24 1; Hulia Î14; Jaglese 102.118; Rendita 
Turca 12.17. 


LONDRA, 28 febbraio, 


luglese 102.38; Italiano 87.018; Spugnuolo 
03 Turco 
















FIRENZE, 27 febbraio, 

Napoleoni d'orv 20.151: Londra 2507; 
ese 100/22; Azioni Tabacchi —i B 
Nazionale -——; Ferrovie Merid, (con) —. 
Bunes Toscana >=; Credito taliano Mobi- 

liure 760.50 ; Itendita ‘italiana 88,86 {. 
VIENNA, 27 febbraio. 
Mobiliare 812.75: Lombarde 144 
Stato 347—; Buncu Nazionale 830 
lenu d'uro 949 —1; Cambio Parigi 47 
bio Londra 119,78 ; Austriuca 78.00. 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 28 febbraio. 
Rendita italiana 89,20; soruli —— 
Napoleoni d'oro 20.12, 
NA, 26 febbraio. 
Rendita austriaca (carta) 78,33; Id, austr. (arg. 
78.85. ld. auste. (ovo) 97,15. 
Londeu 11980; Argento —— ; Nap. 2.48 |T 


PARIGI, 28 febbraio, 
Chiusura della sera Rend. It. 88.55. 
G. DB. D'agostINIS, gerente vespons. 
(1. (AREA IA 










































Semente bachi 
ponese La Hanra di 
Sito di cartoni semente originaria giapponese 
della Societh bucologica Alita-Huroagiri vap- 
presentate In Torino dalla dita A. Ohasi. 7. 
Karamura vendibili a prezzi segueuti, 


Abita 
Sinamura » 5. 60 


PRIMO 


Stabilim. Chimico Friulano 
Per la fabbricazione 


Npodio, Nero d'ossa, Concimi Artifie. 


Prop. Lodovico Leonardo co. Nanin 
In Passariano presso Codroipo 


Raccomanda il suo Concime Artificiale a ti 
tolo garantito. 

Guano speciale di Paesariano per cereali, 
prati viti; ul prezzo di 159,0 iu meno degli 
Stabilimenti della Lombardia. i 

A richiesta si danno gratis le informazioni, 
istruzioni, analisi e prezzi. 


avi SOA IA a i 


UN PICCOLO APPARTAMENTO 
d' affittare 
in bellissima posizione centrica, 


Indiriczarzi all'ufficio della  PA- 
PRIA DEL FRIULI. 


iginavia Giapi 


e tiene un depo- 








Live 7, — 











NEE MAGAZZINI 
del Sig. GIO, BATT. DEGANI 


fuori Porta Aquileja} vicino 
uìla Stazione della Ferrovia 


DEPOSITO = VENDITA 


LEGNA DA ARDERE 


(FAGGIO) 
Prezzi: 
AI magazzino di depostto: 
In pezzi o borre al Quintale + L. 2.20 
Spaccato LL... 0000 3 230 


In città (domiellio) franche dazio: 
In pezzi 0 borre nl quintale , |... L. 2.55 
Spaccate . Lira rr + » 265 


GROSSE PARTITE 

A PREZZI DA CONVENIRSI 
Per commissioni rivolgersi anche al 
Negozio in Città — Piazza 
S. Giacomo. 

Nella Oreficeria 
ANNA MORETTI - CONTI 

DI UDINE 


premiata con medaglia d'oro ali Esposizione 

mondiale di Roma 1877 e ron medaglia dal 

Progresso all' Esposizione universale di Vienna 
1873 








Si eseguisce qualunque lavoro di oreficeria 
sia per chiesa come per privati, «in argento ed 
altri metalli, lavorati a cesello, argentati a da- 
Taua fuoco e ad elettrico, 

Si eseguiscono pure LAVORI D' 
IMITAZIONE DELL'ANTICA. è ARTS sb 
. Le Commissioni sì accettano direttamente ul 
l'Officina, sita in Udine Piarsa del Duomo n, 
1î, NON AVENDO LÀ DITTA NESSUN IN- 
CARICATO VIAGGIATORE. 
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